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VLADIMIR MAIAKOVSKI 

Poema d'Ottobre 
Pubblichiamo il biano finale di « Bene! 

Poema d'OUobte», scat to nel 1927 du Vladimii 
Maiakovtki. il poeta più genialmente rappre-
.sentativo dell'epoca sovietica II popolo del­
l'URSS ha celebiato nel 1955 il venticinque.-imn 
anniveriai io della t.ua moite . 

Il globo terrestre quasi tutto l'ho traversato. 
e la vita è bella, 
e vivere è bello. 
Ma nella nostra tormenta. 
combattiva, ribollente, 
è ancora più bello. 
Si snoda la via serpente. 
Le case s'allineano sul serpente. 
La via è mia. 
Le case sono mie. 
Spalancando le vetrine stanno ì negozi. 
Nella vetrine i prodotti: 
vini, frutta. 
Veli contro le mosche. 
I formaggi non sono stantii. 
Le. lampade splendono: < Prezzi ribassati ». 
Comincia a metter le penne 
la mia 
cooperativa. Buttiamo il centesimo. 
Così va bene! 
Col petto sui mucchi di libri in vetrina. 
II mio nome è nella rubrica dei poeti. 
Sono contento, è il mio lavoro 
che si trasfonde nel lavoro 
della mia repubblica. 
Polvere sollevano con le gomme nuove 
nella mia automobile 
i miei deputati. 
Nel rosso edificio a una seduta. 
Sedete attenti nel mio Mossoviet. 
Volti rosei. 
La pistola è gialla. La mia polizia 
mi fa buona guardia. 
Col bastone indica che si vada a destra. 
Andrò a destra, così va bene! 
Sopra di me è il cielo. Seta turchina. 
Mai è stato così bello! 
Gli aviatori sorvolano nuvole-colli. 
Sono i miei aviatori. 

I reggimenti marciano fatti per me. 
Battono ai lati i tamburi. 
fermo il passo. 
in alto la testa! 
Avanzano i cannoni, è la guardia rossu! 
Batto il mio piede 

al tempo della marcia: i nemici vostri 
sono i nemici miei. 
Attaccheranno? Ma bene! 
Li ridurremo in polvere. 
Tira il respiro di fumo. 
Girano, ansimano le fabbriche mie. 
Su, lesta scrivi macchina mia 
per non tacere mai più. — 
più stoffe ci vogliono 
per le mie ragazze del Komsomol. 
Alita il vento nel vicino giardino. 
profumando passa. 
Così va bene! Oltre la città è la campagna. 
Villaggi in campagna. Nei villaggi 
i contadini. Barbe come scope. 
Siedono i nonni. Ognuno r un saggio. 
Ara la terra, scrive poesie. 
Per ogni cascina, sin dal primo mattino. 
è grato il lavoro. 
Seminano, cuociono il pane per me. 
Mungono, arano, pescano pesci. 
La nostra repubblica 
si costruisce, s'impenna. 
Per gli altri paesi, vecchi di secoli. 
la storia è fauci di tomba. 
Ma tu. mio paese adolescente, 
crea, inventa, prova! 
Vrge la felicità. 
Non e con voi che dobbiamo goderla? 
ÌM vita è magnifica e stupefacente. 
Per cento e cent'anni 
abbiamo da crescere senza vecchiaia. 
D'anno in anno ha da crescere 
la nostra gagliardia. 
Glorificate il martello e il verso. 
la terra della giovinezza. 

(trad. di p. zv.) 

LO SVILUPPO I\DI siili \M: sminino l ' \ PAESE DA COMPRENDERE. NON DA ESPLORARE 

// mondo ha conosciuto 
il sorriso deWU.R.S.S. 

I li g r a n d e n u m e r o di g iornal is t i i ia l iani a Mosca - Dalla Me­
tropol i tana alla Un ive r s i t à - I m m a g i n e di un a n n o di storia 

I/imprtuo&o sviluppo il.-HVi-oiioniia — o tirila società soviet ic i — può riassumi, i MII piano della iirwlu/iniii- industriali'. 
in puclic citre. Nell'anno liirt la Itussia zarista prutlurrva ••'- milioni di tornicil ili li f i l isi . I.; ili au ìa iu . -'.l ili i . i i lxmt. 
9 ili petrolio e 2 milioni circa ili k\\.; l'Unione sovietica prò il urrà nell'anno 1!<~ . '; milioni ili tonnellate .|i ithisa. I.» ili 
acciaio. 390 di carboni'. 70 «li petrolio e luti milioni ili k u . Il volume della prndiiMOH,- di ll'industria smic t i ia ha segnato 
nel 1931 un aumento ili 18 \o l te in confronto al volume ilei |9"!9. Nello stesso pi muli» uli s.V. hanno registrato nello Messo 
campo un aumento ili 2.1 \o l te . l'IiiKliilterru ilei Ti per cento, la Francia ilei II i>< i u n t o l'Italia ilei 77 per cento. Nella 
foto; la ruota a pale ili unn turbina, pesante 320 tonnellate, vii ne montata ali i iii'ti.ilt- iilroclcttric.i ili Corki, sul \OIR.I 

In grandi* mimerò gli in­
viati speciali di Ila stampa 
italiana approdano sul pia-
nota Rimici, fonie un d'essi 
tjeitfe;;ej lu Unioni' Soviet ica. 
Questi viaggiatori si sentono 
davvero coinè (lenii usi ronfile -
fi, e giù prillici c/i discendere 
sii' .suolo di questo mondo 
iiii-s-ten'os-o essi con frollo no flii 
scafandri. e diluiremo che vi 
sia aria sufficiente per re­
spirare. La loro posi:ioni* è. 
in qeuerale, quella de (ili 
esploratori. i (incili i n n n o ci 
« uiis-car l'Oriente » e sono 
ansiosi d{ colia lido re le foro 
ipotesi geopolit iche in ogni 
momento* eomiucifino con il 
saggiare Ut morbide; :a del 
seggiolino dell'aereo, Annotti -
no con clini furbastra il c o ­
lore delle tendine. In qua l -
.>s tei si nitro pcie.se si lascereb­
bero andare a guardare V 
paesaggio, la gotte, a gioire 
del nuoro, e ti coni porte re li­
bi ni come coits-iicii turisti 
desiderosi d- svago. Ma que­
sto non e pos-sibilc jcirc. per 
loio. ut Unione Sovietica, a 
riseli io di ritornarsene indie ­
tro scurii ci cere smerciato le 
perline multicolori della loro 
ii.'te(lipi-ii:(i occidenfcile. con 
le quelli si sarebbero dovuti 
aflascinaie ali aborigeni. 

Bisogna <me. tuttavìa, che 
questo interesse larghissimo 
di Mitici la .stampa per tu 
Unione Sovietica non può 
ess'cic con siderale- casuale. La 
vita di c|Ueiis-iiis*i (/iorualc è 
coiidirioiiurei a/l 'cquilibrio tra 
In domando del lettori e l'of­
ferta dei giornalisti. Tenere 
il polso eJellci opinion" pub­
blica e qualcosa di cui ogni 
giornalista si vanta: e la op i ­
nione pubblica, oggi . guarda 
ad Oriente con un interesse 
ridestatovi frese»issi la». Così 
alcuni eli quei giornalisti si 
.sono messi in una posizione 
più onesta d i e per il passa 
fo. meno p r u a di spocchia 
cofoiiialisfa. t'.tsi ìian trovato 

m p i c i s s i o v i s r u / r . i i . s . s . m:i É»m»oi,Mti<: ATTOICK I H A \ ( I ; S I ; 

Album dei ricordi di Gerard Philipe 
L'architettura, motivo di gran meraviglia - // paesaggio delle città e l'incremento urbano secondo piani 
organici - Una maggiore apertura nei legami culturali - Le danze della Ulanova, spettacolo di perfezione 

l ' irdi , tenuta oltre motivo 
i p c 

So-
,;r.in nicrav 1...1.1 t cin .tuin. 
la prima volta in Union 
vietici. 

Le differenti opm.oni ascolti-
te, riguardami l'architettura d 
questo paese, ci avevano fatto 
temere di vederci venir Incon­
tro enormi torte confettate. Ri­
ferendosi alle concezioni moder­
ne, si può fo^e rimpiangere 
cene ini/.ativc de^I: architeli 
d'avanguardia. 

Ma i;i.i Li visita the. l'anno 
passato, avevo fatto, in Polo­
nia, a Novva-Huta, città di alti 
torni, nuova di */eca, vic.no a 
Cracovia, mi aveva reso più chia­
ro quel the poi ho ritrovato in 
URSS, per quanto riguardi l'ar­
chitettura. 

Avevo visto, a N'ovv a-Hut.i. 
,niiien>i cani eri entro «.ui sorge­
vano costruzioni clic stavano per 
essere tin::e. Lra i! mio primo 
contatto «.on questa p i n e J 
mondo. Lì, di ^i.i, fierissimi co­
me s.jnio — e giustamente, cre­
do — de: nostri architetti mo­
dem., rimpiangevamo di non tro­
vare quei fari che sono ^'i e«i.-
ti/i moderni a'I'ori/zonte dellj 
arch.tettura di domani! Mi . pro-
pr o jl'a lu«e d que"a v.,it.>. 
abb amo potuto comprendere ciu 
picchè si trattava di condurre 

u n radi ni ne -y.. .tra. io*i..* 
/ ione archuetton.ca r torna*, i .-. 
quella die venne pensata \in 
architetti d e ' / S ; : : la grande im­
pressione «.he provammo a No-» a 
Huta — e !a medesima impres­
sione l'ho provata a Mosca — ì 
che l'urbanista è i' padrone Jel-
i i città e <:he e*': cerca di r; 
-olvere questo pr mo e urgente 
prob'cmi: .i contadino non deve 
»c.n:.r«i spjcvito in una città. Mi 
ci vorrà del tempo prima dei: 
e d ' > adatt. i. ' dei de".* ci:.*-
rad Ose 

I cantieri edili 
H o rimpianto che una strada 

sia b'oceata. da una parte e dal­
l'altra, dadi iiiiT.ob:.i, le cu. ri-
r.rs*sre di ano dei due :nes.ta­
bi mente restano all'ombra, re 
non si t.ene conto del'a disci­
plina che .! sole offre a-di arch.-
tert: d'ava.ic-jardia. Ma ho com­
preso anche il bisogno che hanno 
i contadini polacchi di trovarsi 
n una città fatta in modo «.he es­
si possano r.conoscerla. 

Perciò a N'owa-Huia v i sona 
blocchi di cne raccolte n una 
unità, con i. teatro o :a casa vome 
centro, e le -cuole e i ^iard.n 
dmfan-tia. 

Ritornando a Mo*ca. non sono 
«tato negati»-amente colp.to, co­
me lo sono stati molti dei ria-;-
^.atori francesi, dalla concc-
ziotit architettonica. 

Trovo, anzi, addirittura bellis­
sime tre o quattro enormi co­
struzioni, tra cui una e l'Univer­
sità 

N ente di p.à bello d: qae>ti 
eJlhci vhe sembrano essere m.-

nisten e «.he. di notte, si t o -
ste'Lino «li iincsire ascesi, po.-
chè %ono pieni sii appartameli!.. 

Un'a'tra fonte di torti impres-
s'oni sono stati per ine tutt' 
quei «.anneri «li costruzione cin­
si offrono quando si 4 un.:e t 
Mojc.i dall'aeroporti) e che te-
sl.moniano de'la costante p-eo.-
cupa/ione che il governo sovietico 
hi per il problema urbanistico 
La città non si sviluppi più «.-
i;uendo imperativi abbindonati 
al ciso. ma secondo 111 pn.io 

Una serata satirica 
Ma l.isc.amo d i parte l 'udì -

lettura e veniimo a qae. /«;' 
moni, che ritorna iti tut:. i ili-
scorsi che abb.amo ud M e «n." 
riguarda i! bisogno ili un» u n : -
^iore apertura nei 'cernii «u'tti-
ra'i. h* una necessita «he sem­
bra cantare ne! cuore d'u^nuno 
Ho uil.to parecchie vo.te queste 
frisi «he sembravano «/O-JHJ .-
che mi sono state dette civi con­
vinzione profonda 

I sovietici hanno h.so_,n.> «i 
scambi cu'turaìi, che ne esiti-
ranno !'iso!.iment<», e ihe rapp'e 
sentano nella attui'e con^.unttir.-
\ i scimb.ii meno politico po>s 1> 
e. Abbiamo avuto numcro.e prò 

ve, «lurante il nostro via^^io, «i 
q j i n t o essi ris.peuino le loro tra-
«! / oni e !e tradizioni demo.ran­
che desìi a'trl paesi. Questi «.» 
noscen/a d'un p«->po'o con .'atri 
cui .ispirino, e noi and ic puc 
iv venire, n mo<l«-> straor.lma" o 
attriverso un film, un drammi 
teatri'e. un conccno. un ballc-tt • 

Claude Autant-Lara rassiun 
z.e. certamente, obiettivi più so 
lidi con .! suo / / jouo «• ;.' nem 
d. cene conversa?.oni d p o m i t • 
di.- Il nostro ambisc'jtore -« 
n\- rc-o conto e«l ha vo u:o !i 
d i r e .a piro'a .\z . atto" f-m 

ce«i, d'ac«.ord«i «01 1. mir..str 
os et co della Cultura 

Ha avuto fiducia ne.'e imma.l 
n: dei fi'm francesi come ave. 1 
a-, UT.-» lidjcia, p r m i . n M» 
. ere. 

A Parici, : saporos. bil-etti «' 
Mouse.ev hanno permesso .1' 
pubblico francese d. i i n * . i * i 
uno de: iati de l'arte so-, . e t c ì 
così ciimc 1 bil.'etti d a s e d . a -
"Opera, l'anno scorso, avrebben 
pvituto susctarc a'trettanto intc 
resse, se css: non fo-sero >*i" 
prtsib.ti. 

La delegazione frar.cc-e li» 
avuto la - e i a di vedere un bi -
• etto a Mosci. CcncTinioIj, d u ­
rato ^Ì Ulanova. Ahimè! I tfm 
non rusciranno mai a meìteri. 
chiaramente in luce l'e'esan/a « 
ia tenerezza sotr'.i di qj«*i:i 
danzatrice, così come sono appar­
se 31 nostri occhi, ma p.->jsOno «on 
efficacia mostrarne la perfezio-i 
della tecnica. 

Nell'album del -rand. r.cord.. 
.1 parigino aficionado de1 bal'ett 
può '.ÌIC.ÌTC una p a s n i -\cv> 
iperta: vedrà senz.'a'tro prest.s. 
ed io lo spero, i balletti dass.c 

d r r . i n l 
rr^isl. i 

.ne no 1 
- . 1 . 1 i l i 

l ' i ' 1 

l ' i i l ; ; 
v o i II l i 

. I* u n lEolnii 
• » \r i is i jm. ni 

!• \ n o l r ( mirri I j«>ii>ltano u n a canzone popolare -tuonata ila! 
\rsti- tli pianista, iliir.mti- un rkrvimrnln dato in loro onore 

laggiù un mondo dtrrrso da 
quello che avevano testé la­
sciato, ma non per questo io 
bau (/iudicalo ."-ubilo repel­
lente. Hanno cercato eli ca ­
pirlo, quel mondo, pur se­
guendo il processo tortuoso 
di comporre un inoicilco e/i 
particolari. Si sono iiieraui-
cjliati per la esistenza cle-i 
« Jiic/lit-elub ». e vi licitino c o n ­
sumato lo champ'i«ne s o f i e -
lieo <!(>ii;(i tiiilo>-C di es-st'rne 
af l 'e leuat i , come a r r i e a e nei 
film americani. Sono andati 
nei i?inyn::i>!i popolari a i*e-
dere come Ut gente spende i 
filini ({euciri, hanno tentate, di 
leggere i aiornali . sono d isce­
si nella Metropolitana, e lo 
hanno fatto sen-a .storcere il 
labbro cosmopolita. A'on beni­
no cers-aro lacrime di rim­
pianto, come era d' ino IMI 
tempo, per la romantica su­
diceria del Metrò di Parigi o 
dcV'Vudcuirmnui di Londra. 
Anzi, uno Ita scritto che lo 
ferrovia <otterranea eli A/osca 
sembrarli l 'anticamera eli una 
reggia tavolosa, e non ci si 
poterà trarre indietro al pen­
siero che quella reggia era 
costruita per la comodità eli 
Un popolo clic lavora. 

Altri, miH'ce. risifeuiclo la 
t / i i iccrsità di A/osca, hanno 
sentito troppo r i race la puz­
za dì cavolo delle mense, e 
ne han tratto la o r r i a con-
r! n siane che, ilunque, r> e 
una totale assenza di liberici. 
Ignorando il proeerbio c ine ­
se. « se qualcosa ti DIJ:-O sof­
fiati il Tifls-o», questi teorici 
del caro lo se ne sono andati 
serimmcio sesquipedali arti­
coli per dimostrare come, con 
unii sequela di imbarazza mi 
domande a trabocchetto, est» 
sono riusciti sempre a met­
tere nel sacco i troppo sem­
pliciotti interlocutori mone­
tici. 

Ecco dove affiora il ridi­
colo, Non c'è bisogno di an­
dare in Unione Soi-'icti'ca. mar­
care fante frontiere, spendere 
tanta energia e tcmix>, per 
rimanersene poi rintanati tra 
l'albergo e la ambasciata i ta­
l iana. immersi nella lettura 
dei libri di Kravcenko. / l u ­
che i pia tapine!!; tra gli uo­
mini politici italiani, anche 
gli scrittori del l'ara nspctfaco-
lo si sono cominciat i a ren­
dere conto che c'è qualcosa 
che stona in questa /accen 
da deM'aldilù, ni «pieste .sto 
rie di <i/iiyhr e7a! paradiso 
rosso i«, in queste misteriose 
immagini di polizie segrete 
sempre con l'occhio al buco 
della serratura. Oltre ad es­
sere letteratura da quattro 
soldi, questa roba non fa più 
paura n e m m e n o ai bambini 
Perche, dunque, non metter­
si con umiltà a guardare ouel 
die. Ma avvenendo nel mondo? 
Perche non cercare di capi­
re. come tutti stanno facendo. 
che cosa sia questa realtà che 
finalmente non si nnò disco­
noscere? 

Incontri ginevrini 
Che cosa ha-significato, per 

l'uomo comune, 1 l'Unione So­
vietica in questo ultimo an­
no? Quale 1* fa i m m a a i n c ' c h c 
cali .«ti è fatto di questo Paese , 
ri/Jetteado a l la congerie di 
materiale disperso che olì è 
venuto incontro dai e/iorua'iy 

Ecco una immagine stori­
ca: i quattro grandi sceiufi 
s u sedie di t'imiui ir. mi ora­
to svizzero. Eiscnhower sorri­
de a Bulgaiiin. L'Unione So­
vietica significa innanzitutto 
Ginevra, spirito e/i Ginevra 
co/ laborarione e .iiv-fcris-foite 
i i i ternarionafe. 

Due altre fotoyrat'e: ''am­
basciatore italiano Magistrati 
a colloquio con Bulganin 
l'ambasciatore Hoc» Scoppa a 
colloquio con .A/ei/otoc. ÓpYn-
siva dei s o r m ' diplomatici? 
C'è qualcosa <l't mie c'è la 
coscienza, che sta 'entamen 
te prendendo piede, di ave­
re sbagliato uni politica, di 
avere agito intestardendoci a 
ignorare un nrande pacte. la 
sua azione, il significarli chf 
csio ha nel nionc/o; la co­
scienza che una jjolitica di­
versa, da parte del governo 
italiano, già da temjx) avreb­

be portato i' nostro I>""M- p ' -
l'ONU. sull'onda ilei bui,TI , ,> 
so internazionale. st*i!.r< sa­
crificare nulle dc'in n i i ' i 
in clipen c/c urei 

.Ancora una i iima'/ni"* c -
ce i ' imento nella .. litica ih 
Bulganin prcss-o .Mos-v, j ,-• 
i d iplomatic i eli ormi pie , i> 
partecipano. .Vuoi a o'̂ V, *, ,, 
dei sorrisi, dei briud- > !• '<• 
strette di mano? E auro ,1 •( 
glìamo questo album. m> n n-
miragUo son'etico ri pon ' • ,•' 
saluto di un picchetti, m n n-
rinui inglesi schierati su! <• r< • 
ve del Tamigi; un ami ini 1 <i> 
ino / e i e risponde a''n ' 1 - 0 
saluto d inan: i a Leniiii.r ni 1 
—Perv-onnpoi celebri 1! Par I ' 
Nehrli sorride, *ccndcnd'i 1' 
l'aeroporto di Mosca. i.r-< 1 • 
tra la genie sovietica ('m >>> 
applaude it Samarciimin / ' 
premier bit mano I' Su \n -
ride «striiipendo 'a u ni,n •/ 
dirigenti s-orienci .-\ / -i <n -
si porla appresso un r » • /'• 
speciale , e* 1.' s;ite> cuo io •,„ >• 
sonale, ma va a .Mosiu riir'i' 
liei. Ci andrà lo scià d. l'i 1 -
sia. e 1! pruno . l lmivim in -
ricino. Ci renino 1 s-.ini" 1 
americani maccartis-fi. 1 i«n, 
trovano orme di pie il ('• v <; -
!» nel terreno 

Il Volga domato 
Il libro delle foioe/i,i;o r 

ceppo eli immagini* c'è il m-
nistro soriettco della aq'-iro! 
(tera che inc/oss-a un cappel­
lo «e da eowbop e pciriccip-i 
negli Stati Uniti ad un riec 
uimeiit» offertogli dag'i i\jri-
coltori (li quel paese. Kncii-
turiau e Sciotfaicot'ic audran­
no a iVeie VcjrA.*, Gerald Pln 
lipe e andato a Mosca, e ',1 
fotografia ce lo mostra men­
tre canta a gola spiegata, brin­
dando con un regista sovieti­
co. A Parigi anche i ras*-' 
bianchi ranno a vedere 1 bal­
letti di Afoissciei», che ha por­
tato 1! trauole/cnte impero 
delle e/.mie popolari eh*! s'io 
paese. Non c'è congresso M -
tcrnarionale. di storia o d> 
nedicina che s ia , ore la Pa­

rola dei delegati sovietici irm 
venga ascoltata con attenzio­
ne. Non e'e scoperta de'la 
scienza che non richiami a.'-
la mente gli studi dei ricerca­
tori sovietici.' e /'album del' • 
fotografie contiene ti 11 a'tro 
storico documento; la prima 
centrale elettrica atomica co 
«Imita nel mondo, e qiu's-'a 
immagine vi rei ad aggiungere 
alle qioinse ristarti c/e' cavali 
Volga-Don. e attende quel'i 
della grande diga che propr-o 
l'altro ieri ha mutato il cor­
so del Volga. 

Immense ricchezze natura­
li. un enorme patrimonio 
untano, di intelligenza e -M 
laror», una politica che è uc-
nctruta nelle coscienze. 

Questo è il volto del 1 
Unione Sovie t ica , ed e i' r o f -
to del socialis-mo. In tren'a 
anni questo pui's-e non liei m'i­
talo soltanto s.e s-resso m i 
il corso del mondo: al'rr -mt 
esistenza guardano diretta 
mente gli Stati e/i mezza Eu­
ropa. l'immensa Asta, i p<> 
poli del Medìn Oriente e ele'-
/'-4f rìcci. Con q n e i l o pa.'s-i 
ogni governo intende e'ie è 
necessario intrecciare rappor­
ti. s tr ingere accorili, oinnrj'*-
re a s-cnmbinre e s p e n . - i c r . 
agire lealmente. Lenin,ente , ! 

sindaco di Mosca è venuto ? 
parlare con i' sindaco di F' -
renre. ones iamenre 1' ri,*-* 
pre.Trc/vrifr del Con<:'i'',t s • 
vietico è venuto m Ita 'n •• •» 
altri paesi europei a CJII.T* ?.i>-.-
quel che di positive» si e K"*' 
i' si può apprendere I teci'u > 
sovietici hanno guardato cu • 
interesse al le o l f i r a i m ì ' ' n • • -
ricane. ?' pubblico so> ••••n s 
hn applaudito con a'7> *'o n"* 
artisti del"Occid -ufi. C"- -.-
qualcosa «fi **raord neri ;>. .-li­
te i/Mie/es-r.i. 1» (jiii'i'o H"r-:-
gin>i"'iii" F e;i'< 'lo'*'-. ?if-e i'r."-* 
arrossire t '• ni.rnra r:n >o 
aj-er ,-')im 'i \a M ^ *"'f •---•-
II<'T p i c ; r i : ' i f . • : . ' • ' • l ' t i . ' i ' - ' /- -
ci-o ad .itHiT-hir* t ' pr.tr 1 
ìl'tssia. ri s-i p'.ss-. n',1 co« 
l'aria ^accenti r e''. •• -n •-
insegnare, a r'ii M I I *•• <'.'. 
com.- s-i «fa a' "joi> in 
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»i s^d .av i-. «. 
«e 1, uni de 1 
c.nes , a e J '.. 
s'o.acchi. «l.i 
•> i-des,. . 

In una »i 1 
Obrastzos hi 
; bimbo'e «ie­
ne» ritrovalo 
ner-ona,4.0 le^^endar.o e p«*>«> 
'are ^reco «.he due contadini «ic 
d.ntor.ii «li Atene avevano tatto 
ìmrnirare 1.I1 troupe del Teatro 
-.1/Iona e p >po ire, qui'che me­
se t i , durante .! nostro .. : n» 
v J . U ; , I n qjel paese. 

(.(.RARI) riIILITL 

.-aliani, «'e e .> >-
lorve^e.. t i ' i : 

«'.*' te uro >.-rj o 
.' jn.to manone:* 
m«»ndo .ritiero. V 
. m cmo/.one J 1 

"Verrà Lenin„ cantavano i bimbi 
< . . 1 

q I I 11 
l a 1 «• »* 

. 1 « o l i 

l . r 

*V 
1 11- 1 :..--. i , III volli/.on« , ii, < r.i -« •ijMli.il.i ni 

1 'i> -.i;i»-v ami» .iltravcr-*» noti/n- fr.iiiimen-
.1 Imuli i intervalli, tanto è \tT«i < he ili a!<-iini c'ora 
lo/.oiif' «ili {.rima o [M>i -«.•«•IrlK- - lata -oprafTdll.t. 

. « • ( e _ ' i : 

. [ . . 

t - i n i • 

li 
i 

I' i r i 

era 'ina quo-tioiie molto p.11 -em» 
.1'-- . :•> « he dovev.i v e n n e I i atii. 

mit i t (Iniett i : in napoletano iti -n 1-

d 1 un iiiomeiito all'altro. 

I V l UH: -I - e , i | 
iin.iah-ti» ur d.—*«• 

— \ e d l . qne-l i parlano 
mera i o n i e a (j'ic-t <i.\i 
noli»* campanile . I utii 

in ;» i r t o .1 n.i *." 110.1. 

(Iti '*v am» in 
i n < .1! « l i r e - . ' 

« In- I | . I V 

rad'i-
• ' - di 

.11 ri vari 
i.» ei.» i!!or 1 nel < .ir» e re militare di .">. h l m o a Napol i . 

i r i» ,uno in'- lrn. i di -<>ld.ni a m m a l a l i noi cameroni . I) 
_• i-M-- -. - 1 1 1 1 un -.-rande «.ortiV. e li noi ri -i 
ii tv 1 M> in jpeio'i» _'rilp|»o per l e c e r e d ." orn, 
: i-< «.-io i | u i . i l i -1 rm- ' iva ad averne uil<» 

l*it 11,t.. q 11 l'<. « In- -i andava formando in mit i quei 
i.nliì.• r 1 . r i mi iiuosi» -pirite». Pareva <»nii' -e nella I«»ro 
v t i ! itr. it 1 ima < o-ci nuova , e 1! j« r-on alo d i t-«i-
-i.» li • ,»M v 1 av seri ito que- io n a o v o -t.ito ti .mimo. Q n a n -
,!.. e er ino |» iiii/ioiii «li in d u c e re. -pe» te (piando mette-
\ ite» 1 f e c 1 • dono averli -iretii 1H*H In-ne. i guar­
di -ai d 1 e\ ino 

- - \ ! o d,.di .1 I 1 uni «in- te li \«-».M a levare 

\ l i r.«o-i!o. a que- to proposito. <lt un --oUlato «J art .-
. ! « r. 1 « "ie vi quei me>i andò al p r o c o - o . Q u a n d o l ' a v t o -
i n o 111.l1i.1re al termine «leU'ac-cu-a <lne-e la condanna 
a M-ti«' min di r«-< lu-ione. il - o lda to r,v«»li<» ver-o il tribit-
n i'e di—e tranquil lo. 

— I auto v ene I cnni 

I! t r i l i i i i a e _•!, dette il «•« 1 ann i . 

»en/«i f - c r i ' i r - i i j^ ir i te . I" IUTLIII-
qiie->to. 

Poi veiiiie 1 anini-t 1 « 
Appena fuori tr«»vai 

i t n t e tutti « a m a v a n o 

li I «-ii.ii IH-'I.I rm'.U-un t ni.i-
n.: parlano da |>er fi:i«>. r.v'i pu—t. 
«I ««un» V m«-d«--imc j»ar«> e a m i . 

n: 

- . n-« 1 e|,i 1-1 t i t i 
il 11 torte»», t « ra'io 

« j t i /o i i» - « 'li­m i 1 

. i-pcit iva. o 

',- 'nit.l t r--
a un teru» 

•e;i:i*o r.jH'tert 
in tarter»*-

fr«>\ a so tu il « * 

« »>me -1 1- « c i 

t o . i 

punt-> d i tev . i : e \ e r r à L«*n>ti >. 
I>a qiu'l •;torno, quante \oJte I lio 
l\i-«-ar<»iH» un ]>»•' «li anni , min.» 
I n trioni»», era :! I ' \ la^^:o »• .11. 

«.iiite eh .Mollerò 
Quella giornata lavevanu» f«-»;«r-. i.n ì 

fra noi. « ìande-t inamente . Kravauio a'i« he n-t-ti 
mille diffuo'.tà. a procurarci un TU» di «atTì-

l a -«Trt. all'ora «lei tramonto, q land.» i u^l. i-- - . 
preparano ad anelare a letto e in » «•'»> le r«»nd-.i: fa.n..» 
«fatuli v»»ii. in iprov\ i«amentc . doi>«i iì - tono «leila pruna 
«ampana. dietro il m u r o di ronda, tanie v«>.i «h ri^a/z . i i i 
«i misero a cantar»? l 'Inno dei Lav«>tatoti. Un or^anefi»» 
li jc( i>mpannava. Poi quei bamb.n: pr.—ero a t a a t a r c 
r La Xeva » e co>ì arrivarono al ver>«! 

- >errà Lenin!— >. 

Lenin era eia morto da alcuni anni, ma e-.*i ^u.l ice­
vano a ricordarti i canti della no-tra _* oveniu e a far».; 
una grande promessa. 
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